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Domani manifestazione unitaria al teatro Argentina 
* 

Numerose iniziative 
in città e nella regione 

per il 25 aprile 
Ricordato il XXXI anniversario della Resistenza al deposito locomotive 
San Lorenzo — Sono intervenuti Petroselli, Mosca e Cabras — Appello 
dell'ANPI alle forze politiche e sindacali — Le assemblee odierne 

Sarebbe stato identificato sulla base di testimonianze 

» che ha sparato a Theodoli 
la polizia è un noto nappistà 

Si tratterebbe di Giovanni Gentile Schiavone, già ricercato per altre azioni criminali - Rubata nel garage di 
via Tripolitania l'auto usata per fuggire dopo l'agguato ? - Analogie con una lunga serie di attentati - Miglio
rano le condizioni del presidente dell'Unione petrolifera - Aveva ricevuto una lettera minatoria l'anno scorso 

Una mannestazione unitaria per ri- j 
cordare il XXXI anniversario della 
Liberazione si è svolta ieri mattina al 
deposito locomotive San Lorenzo dove, 
nella sala mensa, si sono radunati nu
merosi lavoratori. All'iniziativa unita
ria — indetta dal comitato di coor
dinamento per la difesa dell'ordine 
democratico — sono intervenuti espo
nenti delle organizzazioni sindacali, 
delle forze politiche democratiche, e 
dell'ANPI provinciale. Nel corso della 
onanifestazione hanno preso tra gli 
altri la parola il compagno Luigi Pe
troselli, segretario della federazione ro
mana e membro della direzione del 
PCI, Giovanni Mosca, della direzione 
del PSI; Paolo Cabras, deputato e 
capogruppo della DC al consiglio co
munale. 

Frattanto, l'appello lanciato dal
l'ANPI provinciale « per rinsaldare una 
Brande stagione di solidarietà, di in
tesa e di collaborazione tra tutti gli 
antifascisti per realizzare a pieno le 
conquiste democratiche avviate dopo il 
45 aprile, e per dare una soluzione po-
Eitiva alla crisi che ormai da tempo 
travaglia il paese», è stato raccolto 
dalle forze politiche democratiche, dal
le organizzazioni sindacali, dagli stu
denti che hanno organizzato una serie 
di iniziative nei quartieri, nelle fab-

briche, nei posti di lavoro, e nelle scuo
le, per il XXXI anniversario della Li
berazione. 

La Regione commemorerà il 23 apri
le con una manifestazione che si svol
gerà domani alle 10 al teatro Argen
tina. Parteciperanno (oltre ad una fol
ta rappresentanza delle forze armate) 
autorità comunali, provinciali e regio
nali, i sindaci dei più importanti capo
luoghi del Lazio, i rappresentanti delle 
organizzazioni partigiane e sindacali, 
e numerosi studenti delle scuole della 
regione. Nel corso della manifestazio
ne prenderanno la parola il sindaco 
delio Darida, il presidente della giun
ta regionale Maurizio Ferrara, e il pre
sidente del consiglio regionale Rober
to Palleschi. Verranno proiettati inol
tre. tre documentari inediti sulla Re
sistenza nel Lazio, curati dalla Regio
ne. I filmati, opera dei registi Ghigo 
e Franco De Chiara, rievocano — in 
base a nuovi documenti sulla lotta anti
fascista, e ad una minuziosa ricostru
zione — gli anni oscuri della dittatura 
e il periodo della lotta armata contro 
le bande nazifasciste nel Lazio. 

Domani ad Anagni, alla « Videoco
lor» si terrà una manifestazione, orga
nizzata dal consiglio di fabbrica, alla 
quale interverrà il compagno Ferrara. 
All'interno della fabbrica è stata alle

stita una mostra di pittura sull'antifa
scismo, dell'artista Federico Gismondi. 

Ecco intanto l'elenco delle principali 
iniziative in programma per oggi: Isti
tuto tecnico Della Valle, alle 10 dibat
tito con Licata dell'ANPI; Ciampino 
scuola «Corrado Alvaro», alle 9,30 as
semblea con Grassini dell'ANPI; scuo
la media Artigas. alle 9,30 dibattito 
con Carla Capponi, medaglia d'oro alla 
Resistenza; Aprilia, al cinema Metro
politan, manifestazione con Misiti se
gretario provinciale della CGIL scuola; 
istituto Petrarca « 150 ore », alle 19.30 
proiezione e dibattito con Franco Ra-
parelli, vice presidente dell'ANPI pro
vinciale; 1NPDAI (viale delle Provin
ce), alle 9.30 dibattito con Imbsllone, 
della segreteria della federazione del 
PCI; Laboratorio precisione esercito 
(via Flaminia), alle 9.30 manifestazione 
con Giuseppe Marras, medaglia d'oro 
della Resistenza, e Dino Fioriello, de
putato del PCI. 

A Ceprano (Frosinone) alle 19 al 
Supercinema manifestazione della FGCI 
con Cittadini. A Sezze (Latina) alle 
17 assemblea al Supercinema con Carla 
Capponi. 

Nella foto - La manifestazione di ieri 
nella sala mensa del deposito locomoti
ve di San Lorenzo 

Alla Regione sull'assetto istituzionale del consiglio e sulla questione degli 00.RR. 

La DC priva di una linea politica 
alimenta ingiustificate polemiche 

L'atteggiamento dello scudocrociato mostra il segno della crisi e delle divisioni interne — Pre
testuose e infondate affermazioni del « Popolo » - La questione della presidenza delle commissioni 

Anche Tanno prossimo 
senza una sede adeguata 
i quattrocento studenti 
dell'istituto Cine-TV? 
In alto mare le trattative 

fra Provincia e ente gestione 
cinema per il trasferimento 
della scuola per la cinemato
grafia e la TV. attualmente 
ospite in un cadente edificio 
di via della Vasca Navale, al
l'istituto Luce, sulla Tuscola-
na. Come si ricorderà un ac
cordo raggiunto a novembre. 
stabiliva che entro febbraio 
avrebbero dovuto essere pron
ti i progetti per la ristruttu
razione dell'istituto della Tu-
scolana. e che i lavori avreb
bero avuto inizio prima del
l'anno scolastico. 

Ma. dopo ripetute sollecita
zioni della Provincia, a quan
to pare, il commissario del
l'ente cinema, non si è anco
ra deciso a presentare il pro
getto. 

Sempre più l'atteggiamento 
della DC sulle vicende regio
nali mostra il segno della 
crisi e della mancanza di una 
linea politico. Il Popolo ieri 
è intervenuto su una que
stione essenziale, che è og
getto di confronto in questi 
giorni tra le forze politiche: 
l'assetto degli organismi isti
tuzionali del consiglio regio
nale. « La maggioranza social-
comunista — lamenta l'orga
no de. riferendosi ai colloqui 
per definire l'assetto del}e 
commissioni consiliari — ha 
rifiutato qualsiasi ipotesi di 
accordo istituzionale e ha 
messo la DC di fronte al fat
to compiuto: gli incarichi di 
presidenza delle commissioni 
già spartiti secondo la ferrea 
logica della maggioranza ». 

E' falso. Secondo l'accordo 
si deve rispettare il criterio 
della proporzionalità nella 
rappresentanza delle forze 
politiche e tutti i gruppi de
mocratici debbono essere 
rappresentati. In base a que
sta intesa, tutti erano con
cordi perché alia DC venisse 1 

assegnata la presidenza di 
due commissioni. Gli altri 
partiti (compreso il PCI che 
pure detiene la maggioran
za relativa in assemblea) 
avranno un rappresentante 
ciascuno. Inoltre, giacché si 
libera la guida delle commis
sioni agli enti locali, alla cul
tura e alla sanità (i cui pre
sidenti. Di Segni. Dell'Unto 
e Ranalli sono stati eletti as
sessori). si discute la propo
sta di assegnare le tre presi
denze a quei portiti che, con 
il diverso assetto che si con
figura con la nuova maggio
ranza. rimarrebbero esclusi 
(il PDUP. il PSDI e il PRDI). 
mantenendo ferme le altre. 

Secondo questa indicazione 
la DC dovrebbe conservare 
la presidenza delle commis
sioni al bilancio (alla cui gui
da finora è stato Rocchi) e 
all'industria (Gigli». 

Un quadro, dunque, che ga
rantisca al massimo la pro
porzionalità e la rappresen
tanza di tutti. Altro che <t fat
to compiuto»)! Ebbene, la DC 
ha fatto sapere che può ac-

Presidiata simbolicamente l'amministrazione provinciale 

Operai metalmeccanici 
in corteo a Frosinone 

Forte mobilitazione dei dipendenti della llfem Sud e Mca - Prese di posizione 
contro la tattica dilatoria del governo - Interrogazione di Cittadini e Assante 

Ancora una giornata di mo
bilitazione dei lavoratori del
la ILFEM SUD e MCA a 
Prosinone. Un corteo di la
voratori ieri mattina ha per
corso le vie principali della 
città raggiungendo la sede 
dell'Unione industriali e suc
cessivamente la prefettura. 
Insieme ai lavoratori delle 
due fabbriche occupate erano 
delegazioni di metalmeccani
ci di tutta la provinc.a che 
hanno scioperato otto ore per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

Era previsto a Roma pres
so il m»nistero del bilancio. 
bell'industria e delle parteci
pazioni statali l'incontro con 
i rappresentanti delle forze 
politiche democratiche come 
«•» stato fissato nelle setti-
mane scorse e sollecitato an
cora recentemente dalla giun

ta regionale al termine del
l'incontro con gì; amministra
tori della provincia di Fro&-
none. Anche ieri però vi è 
stato un ennesimo rinvio. 

Le reazioni alla nuova di
mostrazione di insensibilità 
dimostrata dal governo sono 
state immediate. 

Per alcune ore 1 lavorato
ri hanno sostato sotto la 
prefettura suonando l'enor
mi campana della ILFEM 
SUD. sistemata su un carrel
lo, che è diventata ormai il 
simbolo della loro lotta men
tre una delegazione di sinda
calisti e di politici è stata 
ricevuta dal viceprefetto. 

Le organizzazioni sindacali 
in un loro comunicato han
no elevato la loro protesta 
contro l'intollerabile « com
portamento dell'on. Andreolti 
e dei suoi collcghi delle par-

tec.paziom statali e dell'indu
stria ». 

Sempre ien i parlamentari 
comunisti Cittadini e As
sante hanno presentato una 
interrogazione ai tre mini
stri chiedendo di sapere le 
ragioni di un cosi grave e 
incredibile atteggiamento di
latorio. 

In serata, infine, si è riu
nito il consiglio provinciale 
di Frosinone (da oltre due 
settimane è simbolicamente 
presidiato dai lavoratori del
le due fabbriche) che ha vo
tato un documento in cui si 
esprime la sdegnata protesta 
per le posizioni assunte dal 
governo e in modo partico
lare dal ministro del bilan
cio Andreotti per avere più 
volte disatteso impegni 

m. f. 

cedere all'accordo solo a con
dizione che le venga assegna-. 
ta la presidenza della com
missione sanità. Nel frattem
po, con un atteggiamento 
estremamente grave, non ha 
esitato a paralizzare l'attivi
tà della commissione stessa. 
Il vicepresidente de Splen
dori (che avrebbe dovuto as
solvere le funzioni di presi
dente dopo la nomina del 
compagno Ranalli ad asses
sore) si è rifiutato di con
vocarla, malgrado gli espres
si inviti dei presidenti della 
giunta e del consiglio, per 
discutere la questione del Pio 
Istituto. 

Il Popolo di ieri interviene 
anche sulla questione del com
missario al Pio Istituto. Per 
l'organo della DC tutti i mo
tivi che hanno spinto la giun
ta a prendere la decisione di 
ieri non esistono: «non c*è 
alcuna • necessità — afferma 
apoditticamente il quotidia
no democristiano — di com
piere un atto così drastico». 
Dietro questo deciso rifiuto 
deila gestione commissariale 
si nascondono p~rò squallide 
manovre di potere che i diri
genti dello scudo crociato 
hanno tentato negli ultimi 
giorni, prima «offrendo» la 
presidenza del Pio Istituto 
al PCI, poi chiedendo che 
uno dei sub-commissari fosse 
democristiano. Riproponen
do. insomma, ancora una vol
ta la logica — dura a morire 
in casa de — della lottizzazio
ne e degli accordi sottobanco. 

Tutto lascia vedere, insom
ma. come e quanto l'atteg
giamento che la DC sta as
sumente o mantenendo sulle 
questioni delia Regione ri
sulti una conferma della sua 
cnsi. che nasce anche dalle 
d.vis.oni interne che la tra
vagliano. Non si sa neppure 
se segretario regionale è de
stinato a rimanere _il «pe-
trucciano » Di Tillo. mentre 
ieri il gruppo alla Regione 
ha respinto — contro l'opi
nione del segretario — le di
missioni di Fiori. Di fronte 
alle aperture della maggio
ranza i gruppi dorotei brigano 
per mantenere in piedi gli 
screditati gruppi di potere, 
nello stesso tempo si lancia
no in pretestuosi attacchi 
frontali contro la giunta. E' 
inaccettabile, comunque, che 
la lotta interna alia DC si 
riversi sull'istituto regionale, 
con condizionamenti e ma
novre. Su questo punto la 
maggioranza, mentre ricon
ferma la sua disponibilità a 
una trattativa aperta e chia
ra con la DC, manterrà un 
atteggiamento molto fermo. 

L'uomo con la coppola cai; 
cata sulla testa e gli occhiali 
scuri che l'altra mattina ha 
sparato una dozzina di revol
verate alle gambe del presiden
te dell'Unione petrolifera Gio
vanni Theodoli sarebbe stato 
già identificato. I funzionari 
dell'Antiterrorismo sarebbero 
convinti che è Giovanni Genti
le Schiavone. un noto nappistà 
ricercato da tempo per altre 
azioni criminali. Alto un me
tro e ottanta circa, magro, 
barba rossiccia, accento me
ridionale: il suo identikit sta 
per essere diffuso a tutte le 
pattuglie della polizia e dei 
CC d'Italia. 

All'identificazione dello at
tentatore di Theodoli. a quan
to si è appreso, si è giunti 
attraverso i racconti concor
danti di un garagista di via 
Tripolitania (dove si presume 
sia stata rubata l'auto usata 
per l'agguato), di alcuni te
stimoni della feroce aggres
sione dell'altra mattina in via 
Giulia, e dello stesso presi
dente dell'Unione petrolifera, 
le cui condizioni di salute nel 
giro di ventiquattro ore sono 
migliorate sensibilmente. 

Il garagista di via Tripoli
tania .Basilio Mirenda, 47 an
ni, 28* passati nei carabinie 
ri, la notte del 16 aprile scoi-
60 fu aggredito nella autori
messa di cui è custode da 
sette persone, tra le quali 
una donna. Il «commando» 
arrivò a bordo di una « 127» 
bianca targata Firenze e, do
po avere immobilizzato Mi
renda, si impossessò di sette 
automobili, tra le quali c'era 
una «Peugeot» gialla: lo 
stesso tipo di auto usata l'al
tra mattina in via Giulia da
gli attentatori di Theodoli. 

Il garagista ha detto alla 
polizia di ricordare bene la 
fisionomia.di uno dei banditi 
che fecero irruzione nell'auto
rimessa, il quale aveva un di
fetto di pronuncia, proprio co
me Gentile Schiavone. La de
scrizione che ha fornito coin
ciderebbe sia con quella del 
killer di via Giulia, che con i 
connotati del nappistà che 
gli uomini doll'Antiterrori-
smo cercano da tempo. 

Gli investigatori, intanto, 
hanno constatato una serie di 
analogie tra l'attentato al pre
sidente dell'Unione petrolifera 
e altre cinque criminali ag
gressioni compiute a Roma 
negli ultimi mesi. La serie 
cominciò il 28 gennaio 1975 
quando fu ferito con alcuni 
coljoi di pistola l'avvocato 
missino Manzo. II 22 aprile 
dello stesso anno furono spa
rate alcune revolverate con
tro il consigliere regionale de 
De Jorio. Il 29 ottobre fu uc
ciso a colpi di lupara Mario 
Zicchieri. un giovane missi
no. Il 27 gennaio scorso fu 
gravemente ferito alle gam
be a colpi di pistola il ma
gistrato Margheriti, capo del
l'ufficio per il trasferimento 
dei detenuti. Il 9 febbraio 
scorso, infine, l'agente del
lo Antiterrorismo Tuzzolino. 
che uccise la nappistà Anna 
Maria Mantini. fu ridotto in 
gravissime condizioni con al
cune revolverate alla schie
na. In tutti i casi, secondo 
gli investigatori, gli aggres
sori hanno usato una tecni
ca molto simile. Sia per ten
dere l'agguato all'agente Tuz
zolino che al petroliere Theo-
doli, inoltre, si è fatto uso 
di un'automobile rapinata po
chi giorni prima in un'auto
rimessa. 

L'attentato al presidente 
dell'Unione petrolifera, poi, 
richiama alla memoria l'im
presa fallita di alcuni scono
sciuti che la notte del 2 feb
braio scorso tentarono di col
locare una carica di dinamite 
nella raffineria di Pantano del 
Grano, a Roma, di cui Theo-
doli è vice presidente e con
sigliere di amministrazione. 

In quell'occasione gli atten
tatori furono quasi colti sul 
fatto da una pattuglia della 
polizia, che si era recata alla | 
raffineria in seguito ad una j 
«soffiata» che annunciava ; 
a qualcosa di grosso » a Pan
tano del Grano. II giorno do
po fu fatto ritrovare un mes
saggio provocatorio senza fir
ma che concludeva: «Abbas- i 

so l'aumento della benzina ». 
La polizia, comunque, non 
riusci a catturare o indivi
duare i mancati attentatori. 

Un comune denominatore, 
quindi, sembra riunire tutti 
questi episodi in un unico cri
minale disegno provocatorio, 
col quale si tende a minare 
le basi della convivenza civi-

i le del Paese. L'aggressione 
a Theodoli, com'è noto, è sta
ta rivendicata dalle sedicenti 
« Formazioni armate comuni
ste », che si sono assunte 
anche la paternità del recen
te attentato incendiario agli 
uffici della «Texaco » di Fi
renze. Ma i funzionari del
lo Antiterrorismo hanno e-
spresso chiaramente l'opinio
ne che dietro quella che or
mai è divenuta una vera sa
rabanda di sigle c'è una so
la centrale di provocazione. 
Qualche investigatore, poi, si 
è dichiarato sempre più con
vinto che le fila di questa 
trama eversiva vengano ti
rate all'estero. A questo pro
posito è stata sottolineata la 
somiglianza tra la tecnica usa
ta dagli aggressori di Theodoli 
e quella degli assassini del 
commissario Luigi Calabresi. 

Si è appreso intanto che 
Giovanni Theodoli ricevette 
l'anno scorso nella sede cen
trale della « Chevron » una 
lettera minatoria, che fu con
segnata alla polizia. In fon
do al messaggio c'era la si
gla « G.B.R. », che gli inve
stigatori non sono mai riusci
ti a decifrare. 

I l presidente dell'Unione petroli fera i tal iana, Giovanni Theodoli nel Ietto del Fatebenefratell i 

Cosa ne pensano all'Antiterrorismo della miriade di fantomatici «nuclei armati» 

DIETRO LA GIUNGLA DELLE SIGLE 
SEMPRE GLI STESSI ATTENTATORI 

Gli attentati compiuti da un anno a questa parte sono stati rivendicati da organizzazioni 
spesso nuove e diverse - La « geografia » di questi gruppi - I collegamenti con l'estero 

I l € nappistà » Giovanni Gentile Schiavone 

PARTECIPO' AL SEQUESTRO 
DEL GIUDICE DI GENNARO 

Nelle indagini sull'attività criminale dei « nap » il nome di ' 
Giovanni Gentile Schiavone appare per la prima volta nel set- I 
tembre del 1 9 7 4 : in una casa di via Consalvo, a Napoli , uno j 
studente, Vital iano Prìncipe, muore nell'esplosione dell'ordigno J 
che _ stava preparando. Agli investigatori cne lo interrogano più l 
lardi il padre di Principe, un insegnante, dice: « E' stato Giovanni ! 
Gentile Schiavone a rovinare mio figlio ». ' 

Gentile Schiavone, sul quale ora gli uomini dell'ullicio poli- I 
tico e dell'antiterrorismo avrebbero concentrato le indagini p*r i 
l'attentato al presidente . della Unione petrolifera, ha 2 7 anni. ' 
Ex studente della facoltà di medicina nell'università di Napol i , j 
è il figlio adottivo di un noto commercialista | 

Prima di approdare ai « nuclei armati proletari » Gentile | 
Schiavone ha avuto una tormentata carriera politica che ha assunto • 
con il passare degli anni le caratteristiche della provocazione. ! 
Negli anni della contestazione studentesca ha militato nella « si- i 
nistra universitaria » un gruppo allora molto torte nell'ateneo J 
napoletano. I 

Dopo l'esplosione di via Consalvo, Schiavone viene sospettato i 
di aver preso parte alle più clamorose imprese criminali dei \ . . . j r ic ane più clamorose imprese criminali oci 
« nappisti »; dal sequestro, a Napol i , dell'industriale Moccia. a 
quello, compiuto a Roma nel maggio del ' 7 5 , del giudice Giu
seppe Di Gennaro. Ricercato da due anni e sempre riuscito a 
c l i i a a i r » 2 i l l s B S I Ì T I S 

seppe _ . 
sluggire alla polizia 

Al primo piano della que
stura, in uno scaffale dell'uf
ficio politico, c'è un dossier 
che negli ultimi mesi è di
ventato sempre più spesso. 
Contiene tutti i dati relativi 
a formazioni eversive vecchie 
e nuove che. con messaggi 
dal tono più o meno deliran
te, si sono annunciate con 
un'etichetta pseudorivoluzio
naria e «di sinistra». Si trat
ta di infiniti «comitati» e 
« nuclei » nati come funghi 
un po' in tutt'Jtalia. O me
glio, più che nati, comparsi 
con un alone di mistero at
traverso volantini e ciclosti
lati che vengono fatti ritro
vare in cabine telefoniche o 
cassette postali. 

In questa giungla di sigle 
che si è andata rapidamen
te formando gli uomini del
l'Antiterrorismo come si muo
vono? «Per noi le sigle non 
significano niente — ha di
chiarato un funzionario di 
polizia poche ore dopo l'at
tentato a Theodoli — le /or
inazioni armate comuniste so
no formate quasi certamen
te dai soltti NAP che cerca
no di mascherarsi ». 

Vediamo la « geografia » di 
queste fantomatiche organiz
zazioni. Negli ultimi tempi 
azioni terroristiche cono sta
te rivendicate a Modena da 
un «nucleo armato per il co
munismo». a Genova dai 
gruppi « lotta armata per il 
potere operaio» e «comitato 
autonomo ladri ». a M:lano 
da « lotta armata per il co
munismo ». che ha firmato 
attentati anche a Bergamo 
e a Roma: sempre a Milano 
ha operato il <r potere al pro
letariato armato», a Bologna 
il « potere proletario arma
to ». a Massa le a brigate d'a?-
salto Dante Di Nanni ». A 
Roma, infine, hanno agito il 
« nucleo armato 29 ottobre ». 
« guerra di classe ». « scuoia 
proletaria ». « nuclei armati 

proletari giovanili ». i fami

gerati «NAP» e le «forma
zioni armate comuniste », che 
hanno rivendicato l'attenta
to a Theodoli. 

Per l'attentato a Theodoli 
la polizia ha appuntato i so
spetti sul noto nappistà Gio
vanni Gentile. E' evidente, 
tuttavia, che le indagini .so
no ancora alle prime battu
te. e che saranno necessari 
ulteriori riscontri per potere 
affermare senza l'ausilio del 
condizionale che è stato iden
tificato il killer che ha spa
rato in via Giulia. Ed è al
trettanto evidente che il la
voro degli investigatori do
vrà spingersi più in là per 
risalire finalmente ai man
danti di queste gravissime 
azioni, ai cervelli che hanno 
partorito un disegno di pro
vocazione tanto ampio e cri
minale. 

Non possono rimanere so
spese a mezz'aria, insomma, 

affermazioni come quelle 
del ministro dell'interno Cos-
siga (« dietro ai nuclei di gua
statori» possono esserci ugual-
che potenza straniera » o 
« anche sedi eversive in altri 
Paesi" »>, cui hanno fatto eoe 
le indiscrezioni raccolte in 
ambienti della questura tra 
funzionari impegnati diretta
mente nelle indagini. 

Ieri sera al ministero del
l'Interno c'è stata una riu
nione ad alto livello nel cor
so della quale sono stati esa
minati i collegamenti tra i 
« NAP » e le « brigate ro&se ». 
e le varie azioni terroristiche 
che queste organizzazioni 
hanno firmato. Si è anche 
parlato, tra l'altro, degli ar
gomenti usati dagli attenta
tori nei loro messaggi. « Vo
gliono far credere — ha detto 
ha questo proposito ieri uno 
degli investigatori — che se 
ti sistema non cambia lo 
camberanno loro con la lot
ta armata. Ma in realtà il 
loro unico fine è di creare 
un clima di tensione). 

SCIOPERO DI UN QUARTO D'ORA CONTRO GLI ATTENTATI T ERRORISTICI E LA CATENA DI VIOLENZE 

Oggi si fermano i lavoratori del petrolio 
Predisposte dagli operai inizialive di vigilanza negli stabilimenti chimici - Condannato l'agguato criminale contro Giovanni Theodoli - La Provincia 
chiede un incontro coi sindaci, i sindacati, gli organismi collegiali delia scuola, il comitato permanente per la difesa dell'ordine democratica 

Per condannare l'attentato, 
e contro gli attacchi alle li
bertà democratiche, 1 lavora
tori del petrolio scioperano 
oggi per un quarto d'ora nel
le aziende pubbliche e priva
te. « I lavoratori sono mobi
litati contro la strategia del
la tensione e della provoca
zione — è detto in un comu
nicato sindacale — e le gran
di fabbriche sono presidiate: 
mentre è a tutti evidente 
che non sono certo gli at
tentati terroristici, ma le lot
te unitarie e di massa l'uni
co modo per imporre ad e-
sempio agli industriali petro
liferi nazionali e multinazio
nali e al governo una politica 
dell'energia legata alle rifor
me e agli interessi del pae
se ». 

Anche i lavoratori chimici 
si sono mobilitati, per una 
opera di vigilanza antifasci
sta negli stabilimenti a di
fesa dell'ordine pubblico: in 
apposite riunioni coi consigli 
di fabbrica, la FULC provin
ciale concorderà i tempi e i 
modi della vigilanza per tu
telare la sicurezza degli im
pianti 

L'amministrazione provin
ciale, dal canto suo, ha pro
posto ieri un incontro urgen
te per esaminare ì problemi 
aperti da'.l'acutizzarsi della 
strategia della teasione, con 
i sindaci dei centri della pro
vincia, i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, gli 
esponenti degli organismi de
mocratici della scuola, il co
mpaio permanente per la di

fesa dell'ordine democratico. 
« Intendiamo — ha detto il 
presidente della Provincia, 
La Morgia — fare leva sulla 
opinione pubblica, per orga
nizzare una vigilanza sem
pre attenta che scoraggi gli 
attentatori dal proposito di 
continuare a turbare la pace 
civile del popolo, che vuole 
imboccare la strada della ri
presa economica nella liber
tà». Dal dibattito che è se-

; guito alla proposta dei u:*.-
i sidente La Morgia è emer-
! sa, la ferma volontà d: tu'te 
; le forze derrn.crat.chc - c-r 

me ha affermato .1 co.:ip«v'iìo 
Gensim intervenendo per il 
PCI — di fai fallire :i di
segno eversivo che s. nascon
de dietro i recenti episodi di 
folle criminal.tà. 

Gesto teppistico in un' elementare di Primavalk» 

Incendio in una scuola 
appiccato nella notte 

U n incendio ha completa
mente d is t ru t to un 'au la di 
una scuola elementare in via 
Pennabi l l i nella borgata di 
Pr imaval le. Secondo gl i ac
certament i dei v ig i l i del fuo
co l ' incendio sarebbe doloso. 
L'allarme è s tato dato da un 
pattante. I l quale ha notato 
del fumo uscire dalla fine
stra dell'edificio. I v ig i l i del 

fuoco hanno in breve tempo 
spento le f iamme, evi tando 
che si propagassero. Sono an
dat i d is t ru t t i banchi e mate
riale didatt ico. Le porte d' in* 
gresso di t re aule sono stata 
t rovate aperte dai v ig i l i del 
fuoco, i qua l i , ino l t re , hanno 
t rovato p e n i di giornale ani 
davanzale di una finestra del 
pr imo piano delì'adHVcl*. 
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